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INTRODUZIONE 
 
 
 L’espressione Genio civile viene 
normalmente usata per indicare quel com-
plesso di uffici in sede periferica costituenti 
gli organi tecnico-esecutivi del ministero dei 
Lavori pubblici (istituito da Vittorio Ema-
nuele II con D. 20 novembre 1859), almeno 
fino a metà degli  anni ’70 del ‘900,  quando 
tali uffici passarono alle regioni.  
 La stessa espressione è anche intesa, 
in senso soggettivo, quale equivalente di 
Corpo del Genio civile ed indica i funziona-
ri ed impiegati che alle dipendenze 
dell’Amministrazione svolgono i servizi tec-
nici relativi alle opere pubbliche. E’ sotto 
questo secondo profilo soggettivo soprat-
tutto che storicamente si riscontrano le ori-
gini della attuale organizzazione dei servizi 
relativi ai lavori pubblici. Nei vari stati 
preunitari esistevano infatti ordinamenti lo-
cali inerenti la costruzione e il mantenimen-
to delle opere pubbliche, perlopiù inquadra-
ti alle dipendenze del ministero degli Inter-
ni. 
 Esamineremo, di seguito, la situazio-
ne degli stati estensi, avvertendo che, per 
uniformità di provenienza, tutto l’archivio, 
dall’età napoleonica al regno d’Italia, viene 
indicato come “Genio civile”, denomina-
zione che in senso proprio si riferisce alla 
magistratura postunitaria. 
 
 

PERIODO NAPOLEONICO 
 
 Napoleone, con L. 20 aprile 1804, 
per primo istituì una struttura burocratica, 
dipendente dal ministero dell’Interno, ma 
che godeva di una certa autonomia, che si 
occupava dell’amministrazione delle acque 
pubbliche. 
Vi erano due Idraulici nazionali, di nomi-
na governativa, essendo affidata al Governo 
la “suprema ispezione e tutela in materia 
d’acque e relativi lavori”, con il compito di 
ispezionare e sovrintendere ai lavori d’acque 

nei dipartimenti rispettivamente affidati a 
ognuno di essi. L’Idraulico nazionale pro-
poneva al ministero dell’Interno i lavori di 
maggiore importanza relativi al proprio o ai 
propri dipartimenti, comunicandoli al Pre-
fetto. Ottenuta l’approvazione faceva asse-
gnare detti lavori a un proprio delegato che 
li faceva eseguire in concreto, di concerto 
con le autorità locali ove occorresse. Agli 
Idraulici nazionali spettava anche il compito 
di presentare il prospetto della mappa di 
ciascun circondario, con l’indicazione dei 
terreni, il loro valore catastale e la classifica-
zione di legge. 
In ogni dipartimento esisteva poi un Magi-
strato d’acque, composto da vari membri, 
nominati dai Consigli generali, di cui due 
dell’Amministrazione dipartimentale e pre-
sieduto dal Prefetto, ma senza voto delibe-
rativo. Il Magistrato decretava i lavori e le 
rispettive spese occorrenti in ciascun cir-
condario, su proposta di speciali Delegazio-
ni appositamente istituite. Solo per i lavori 
le cui spese esigevano il sussidio dell’intero 
dipartimento o della nazione doveva chiede-
re l’approvazione del Governo. Poteva de-
cretare un lavoro a carico di più Delegazioni 
a istanza dell’Idraulico nazionale.  
Un Consultore idraulico era chiamato a 
collaborare, dietro “conveniente indenniz-
zazione”, col Magistrato d’acque e, insieme, 
con l’Amministrazione centrale del diparti-
mento come perito ingegnere. A lui era affi-
dato l’importante compito di eseguire map-
pe, piante e perizie per entrambi gli Uffici. 
In ciascun circondario era stabilita una De-
legazione composta di possidenti del me-
desimo, dipendente dal Magistrato d’acque e 
che poteva, all’occorrenza, farsi assistere da 
un Idraulico. 
 Questa legge venne superata dal D. 6 
maggio 1806 riguardante la sistemazione e 
amministrazione generale delle acque e stra-
de, col quale si istituì il Corpo degli inge-
gneri di acque e strade, composto da 
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Ispettori generali, Ingegneri in capo, Inge-
gneri ordinari di prima e seconda classe e 
Aspiranti. Alcuni Ispettori, non incaricati di 
visitare il regno, formavano il Consiglio del-
la Direzione generale di acque, strade e por-
ti marittimi del ministero dell’Interno. Al 
Corpo degli ingegneri si affiancavano gli 
Ispettori generali onorari, aventi diritto di 
voto alle sedute del Consiglio. Gli Ingegneri 
in capo erano uno per dipartimento e diri-
gevano i lavori che si svolgevano in esso, ri-
cevendo gli ordini immediatamente dalla 
Direzione generale, con la quale corrispon-
devano. Intensi rapporti erano intrattenuti 
anche con la Prefettura locale, quale organo 
a cui la legge attribuiva la vigilanza diretta su 
tutti i lavori per acque e strade, tanto che la 
Direzione generale avvisava i Prefetti di tutti 
i lavori che essa commetteva agli Ingegneri 
e questi ultimi erano tenuti a presentare i lo-
ro rapporti al Prefetto, che li inoltrava vidi-
mati alla Direzione generale. Gli Ingegneri 
erano esentati dalla vidimazione prefettizia 
solo nel caso in cui dovessero comunicare 
urgentemente con la Direzione generale 
trovandosi fuori dal dipartimento. Gli Inge-
gneri ordinari servivano di sussidio agli In-
gegneri in capo e gli Aspiranti prestavano la 
loro opera agli Ispettori o agli Ingegneri in 
capo secondo le decisioni della Direzione 
generale.  
Le precedenti Magistrature di acque diven-
tarono Magistrature di acque e strade, 
organi civili che prestavano servizio gratuito 
in aiuto alle Prefetture sugli oggetti di acque 
e strade. Per i lavori generali inerenti l’intero 
sistema idrico del Po venne creata 
un’apposita magistratura (R.D. 25 giugno 
1805) i cui membri erano scelti dai Magi-
strati d’acque e strade presenti lungo il cor-
so del fiume. 
 Nel maggio 1806 il Magistrato 
d’acque di Reggio Emilia, data l’importanza 
della materia, prese la direzione delle bonifi-
cazioni, che erano state fino al quel momen-
to amministrate dalla Congregazione di ac-
que e strade del comune. Alla Congregazio-
ne venne lasciata la cura dei canali di Sec-

chia e d’Enza. Il Naviglio divenne invece di 
ragione del governo. 
Con D. 24 ottobre 1806 (e successive 
“Istruzioni per le prefetture e loro consigli, 
facenti le funzioni di magistrati d’acque e 
strade”) i compiti delle Magistrature di ac-
que e strade vennero provvisoriamente affi-
dati nei dipartimenti ai Consigli di Prefettu-
ra. La Magistratura era composta dal Prefet-
to come presidente e da alcuni consiglieri 
come membri. Qualora ce ne fosse la neces-
sità, la legge prevedeva l’aggiunta di altri 
consiglieri adibiti specificatamente al disbri-
go degli affari d’acque e strade. 
Con D. 30 marzo 1808 la Magistratura di 
acque e strade venne definitivamente abolita 
e con essa i consiglieri aggiunti. Ai Prefetti e 
ai Consigli di Prefettura restarono affidati, 
in materia, i compiti già previsti per essi dal-
la L. 8 giugno 1805.  
Le competenze in materia di acque e strade 
rimasero quindi al solo Corpo degli inge-
gneri, e nello specifico, all’ingegnere capo di 
ogni dipartimento. 
 
 

RESTAURAZIONE 
 
 La situazione, nella sostanza, non 
mutò con la restaurazione. 
Le competenze riguardanti i lavori pubblici 
furono affidate al ministero di Pubblica 
economia e istruzione, creato col piano di 
governo del 28 agosto 1814, poi divenuto 
ministero dell’Interno con decreto ducale 
11 agosto 1848. 
 Presso il ministero di Pubblica eco-
nomia esisteva una ispettoria generale di 
acque e strade, che ebbe la figura di un di-
castero quasi autonomo dei lavori pubblici, 
poi divenuta sezione dei lavori pubblici 
del ministero dell’Interno, pure dotata di 
larga autonomia. La sua struttura, assai 
complessa ma ben organizzata, con uffici e 
personale distribuiti in tutta l’area dello Sta-
to, rimase inalterata per tutto il periodo au-
stro-estense; neppure il passaggio tra i due 
ministeri la alterò. 
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Essa faceva capo a un ingegnere di prima 
classe, poi regio corpo degli ingegneri di 
acque, strade e ponti, che giuridicamente 
dipendeva dal ministro, ma che in pratica 
godeva di grande autonomia decisionale. 
Era coadiuvato nelle diverse province (o de-
legazioni dal 1848) in cui era suddiviso il 
ducato da ingegneri responsabili dei settori 
di loro competenza. 
Gli uffici periferici continuarono a essere, 
come già in epoca napoleonica, strettamente 
legati con le rappresentanze locali del go-
verno che sostituirono i prefetti: prima col 
governatore, poi col delegato provinciale, a 
cui Francesco V, nel suo regolamento che 
precisava i compiti del neonato ministero 
dell’Interno, aveva affidato l’alta vigilanza 
sui lavori pubblici, insieme alla direzione di 
tutti i consorzi di acque e strade della pro-
vincia. 
 Secondo il chirografo ducale del set-
tembre 1814, che precisava le competenze 
del ministero di Pubblica economia e istru-
zione, l’ingegnere in capo “riferirà al mini-
stro tutte le occorrenze dei lavori ed il mini-
stero ordinerà gli urgenti e necessari e riferi-
rà a noi (Francesco IV) per la nostra sovra-
na approvazione quelli di maggiore entità e 
che ammettono dilazione e i progetti nuovi 
in grande, che gli sembrassero utili”. A spe-
se pubbliche dovevano conservarsi gli argini 
dei fiumi principali, fare le riparazioni dei 
ponti, delle strade postali e di quelle ex di-
partimentali che erano a carico dell’erario 
pubblico. L’ingegnere, inoltre, doveva vigi-
lare sui lavori d’acque e strade fatti a spese 
comunali. 
Grande era l’importanza degli organi che si 
occupavano delle acque e strade, special-
mente in un territorio come quello del duca-
to estense particolarmente ricco di fiumi, 
torrenti e canali soggetti facilmente a piene 
impetuose, e la discreta libertà di azione di 
cui tali organi godevano rispondeva alla fre-
quente necessità di prendere decisioni con 
la massima immediatezza. Le comunicazioni 
con l’amministrazione centrale potevano 
quindi avvenire anche direttamente, senza 

passare attraverso il filtro del rappresentante 
locale del governo, mediante i rapporti in-
viati dai vari ingegneri dislocati nelle diverse 
province (o delegazioni). Qualora non ci 
fosse urgenza si procedeva per normale via 
gerarchica, cioè si corrispondeva col mini-
stro attraverso i governatori o i delegati 
provinciali. Il ministro faceva poi pervenire 
il tutto all’Ispettore generale di acque e stra-
de, che doveva provvedere in merito. 
 
 
DALL’UNITÀ D’ITALIA AL PASSAGGIO ALLE 

REGIONI 
 
 Alla vigilia dell’unità italiana, Vittorio 
Emanuele II di Sardegna emanò un decreto 
(20.11.1859) che inquadrò il Genio civile, 
anche negli stati sardi alle  dipendenze del 
ministero degli Interni, nel nuovo ministe-
ro dei Lavori pubblici. 
Data l’entità delle attribuzioni di questo 
nuovo dicastero, nel quale vennero accen-
trati e unificati i servizi comprendenti le fer-
rovie, il regime delle acque pubbliche, le 
opere di difesa e di navigazione, le opere di 
costruzione e manutenzione dei porti, di di-
fesa delle spiagge, la costruzione e conser-
vazione degli edifici pubblici, la costruzione 
e l’esercizio dei telegrafi, la direzione delle 
miniere coltivate dallo Stato e la concessio-
ne di quelle affidate a industrie private, fu 
disposta per la loro attuazione tecnico-
esecutiva la costituzione di uffici provinciali 
nei quali furono destinati i funzionari del 
Corpo reale del genio civile. Con lo stesso 
decreto venne creato presso la sede centrale 
del Lavori pubblici il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, presieduto dal ministro. 
Raggiunta l’unità nazionale e gradualmente 
assorbiti dal Genio civile i servizi e il perso-
nale dei corpi similari degli antichi Stati, in-
tervenne a ridimensionare l’organizzazione 
la L. 5.7.1882, che è ancor oggi considerata 
il punto basilare da cui è scaturito il moder-
no ordinamento dei lavori pubblici. In seno 
a questo il servizio del Genio civile venne 
regolato dalle disposizioni di cui al R.D. 
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3.9.1906 n. 522, modificato con L. 
13.7.1921 n. 774, e dal R.D. 2.3.1931 n. 287. 
 Gli uffici del Genio civile erano divi-
si in ordinari a servizio generale, che agivano 
nell’ambito della circoscrizione provinciale, 
e in uffici speciali, che venivano eccezional-
mente istituiti qualora occorresse sottrarre 
specifici servizi alla competenza degli uffici 
ordinari (un esempio l’ufficio per il Po). Sia 
per i servizi ordinari che per quelli speciali 
potevano essere istituite sezioni autonome, in 
relazione ai bisogni locali in materia di lavo-
ri pubblici. 
 Gli uffici del Genio civile dipende-
vano, con qualche eccezione, gerarchica-
mente e funzionalmente dagli organi centra-
li (ministero) e decentrati (Provveditorato 
alle opere pubbliche, Magistrato alle acque, 
Magistrato per il Po). 
Gli uffici ordinari e speciali erano diretti 
normalmente da un funzionario con qualifi-
ca di ingegnere capo, le sezioni autonome 
da un funzionario con qualifica di ingegnere 
superiore. 
Le attribuzioni erano distinte in tecnico-
esecutive, di vigilanza e amministrativo-
contabili. 
Le funzioni tecnico-esecutive erano diret-
tamente connesse alle attribuzioni proprie 
dell’Amministrazione dei lavori pubblici. 
Rimanevano infatti di competenza degli or-
gani centrali e decentrati la formulazione dei 
programmi, esperimento degli appalti ed in 
genere la gestione amministrativa dei lavori; 
gli uffici del Genio civile ne assolvevano 
l’attuazione mediante la progettazione, la di-
rezione, la contabilizzazione. Detti uffici 
potevano inoltre assumere particolari servizi 
tecnici demandati ad altre amministrazioni 
dello Stato e regionali o ad enti pubblici, in 
virtù di disposizioni speciali. Esercitavano 
anche compiti di alta sorveglianza sui lavori 
eseguiti a cura di altri amministrazioni o enti 
pubblici. 
 Rientravano tra le attribuzioni degli 
uffici del Genio civile l’istruttoria in materia 

di espropriazioni per pubblica utilità, di de-
rivazioni e utilizzazioni di acque pubbliche, 
di concessioni di contributi per danni di 
guerra o derivati da altre calamità. Per la ge-
stione amministrativo-contabile venne isti-
tuita presso ogni ufficio un reparto contabi-
le alla diretta dipendenza dell’ingegnere ca-
po. 
 Le competenze del Genio civile ri-
masero fondamentalmente le stesse, pur 
con qualche spostamento di funzioni ad al-
tri ministeri o qualche acquisizione da altre 
amministrazioni, per più di un secolo. In 
particolare il ruolo del Genio civile conobbe 
un nuovo impulso dopo il secondo conflitto 
mondiale, a causa degli enormi problemi 
connessi alla ricostruzione. Fu necessario, 
infatti, un più incisivo intervento dello Stato 
per l’esecuzione delle opere pubbliche, an-
che di pertinenza locale, con stanziamenti a 
carico del bilancio dello Stato nei più svaria-
ti settori, dalla viabilità all’edilizia abitativa, 
alla difesa idraulica del territorio. Tra il Ge-
nio civile quale organo tecnico e il ministero 
dei Lavori pubblici fu inserito nel 1945 il 
Provveditorato regionale alle opere pubbli-
che, esteso dopo il secondo conflitto mon-
diale all’intero territorio nazionale. 
 Mutamenti ancora più incisivi si eb-
bero a metà degli anni ’70, con l’ attribuzio-
ne ai nuovi organismi regionali delle compe-
tenze del Genio civile.  
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ARCHIVIO DEL GENIO CIVILE 
 

Inventario 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Come richiedere il materiale: 
 
per la parte I:  1. Genio civile Reggio Emilia   2. atti dell’ingegnere capo   3. n. della busta 
per la parte II:   1. Genio civile Reggio Emilia   2. indicazione alfanumerica 
per la parte III:   1. Genio civile Guastalla   2. n. della busta 
per la parte IV:   1. Genio civile Reggio Emilia   2. strada militare Castelnovo Monti   3. n. del-
la busta 
per la parte V:   1. Genio civile Reggio Emilia   2. miscellanea   3. n. della busta 
per i protocolli e altri registri indicare il tipo di registro e l’anno desiderato 
 
 
 
N.B. Gli atti prodotti dal Magistrato d’acque inerenti le bonificazioni (n. 4 bb. dal 1804 al 1809) 

sono conservati, a parte, nell’archivio di Prefettura, organo di cui il Magistrato, pur con 
una certa autonomia, faceva parte. 
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Genio civile 
 

I. 
 
ATTI DELL’INGEGNERE, POI INGEGNERE 

IN CAPO DEL DIPARTIMENTO DEL CRO-

STOLO, POI INGEGNERE DI 1ª CLASSE DEL-

LA PROVINCIA DI REGGIO. 1797-1858. 
 
   1. Lavori al Po e all’Enza. 1797-1807. 1 b, 
e 1 cartella di planimetrie. 

(«Planimetrie del Naviglio dal Po allo 
sbocco del canale di Secchia nel Ro-
dano in Villa Mancasale», s. d.; 20 
piante colorate, sottoscritte da «Bo-
lognini Ingegnere capo»). 

   2/E. Subalterni del Corpo. 1807-1808. 1 
b. 
   3/A. Direzione generale. 1808. 1 b. 
   4/A.C. Direzione generale. 1808. 1 b. 
   5/C. Prefettura. 1809. 1 b. 
   6/D.E.F.G.H.I Ingegneri e subalterni 
del Corpo Finanza e Demanio, Municipalità 
e Delegazioni. 1809. 1 b. 
   7/A. Direzione generale. 1810. 1 b. 
   8/C. Prefettura. 1810. 1 b. 
   9/E.G. Subalterni del Corpo. Podestà e 
Delegazioni. 1810. 1 b. 
 10/A. Direzione generale. 1811. 1 b. 
 11/B.C.D. Prefettura e ingegneri del Cor-
po. 1811. 1 b. 
 12/E.G. Subalterni del Corpo. Podestà e 
Delegazioni. 1811. 1 b. 
 13/A. Direzione generale. 1812. 1 b. 
 14/B.C. Prefettura. 1812. 1 b. 
 15/D. Ingegneri del Corpo. 1812-1814. 1 
b. 
 16/G.H. Prefettura e corrispondenze di-
verse. 1810-1814. 1 b. 
 17/A. Direzione generale. 1813. 1 b. 
 18/B.C. Prefettura. 1813. 1 b. 
 19/I°. Leggi e regolamenti. (Piccola raccol-
ta di gride su argomenti diversi) 
1797-1813. 1 b. 
 20/A. Direzione generale, Reggenza e mi-

nistero di Pubblica economia. 1814. 1 b. 

 21/E. Subalterni del Corpo. 1812-1814. 1 
b. 

 22/B. Direzione generale e ingegneri. 
1807-1809 e 1815. 1 b. 

 23/G. Delegazioni, Sindaci e Podestà . 
1812-1814. 1 b. 

 24/I°A. Ministero di Pubblica economia. 
Ispettoria generale. 1815. 1 b. 

 25/II°A. Ministero di Pubblica economia. 
Ispettoria generale. 1815. 1 b. 

 26/I°. Po, Enza e Crostolo. 1815. 1 b. 
 27/II°. Po, Enza e Crostolo. 1815. 1 b. 
 28/III°. Po, Enza e Crostolo. 1815. 1 b. 
 29/B. Miscellanea. 1815. 1 b. 
 30/B.G. Governatore di Reggio. Corri-

spondenze diverse. 1815. 1 b. 
 31/C. Ingegnere del Corpo. 1815. 1 b. 
 32/D.F. Delegazioni, Podestà e subalterni 

del Corpo. 1815. 1 b. 
 33/B. Crostolo. 1816. 1 b. 
 34/E.C. Secchia, Enza, Rodano e Canal 

Naviglio. 1816. 1 b. 
 35/F. Strada di Lunigiana. 1816. 1 b. 
 36/F. Strade nazionali e postali. 1816. 1 b. 
 37/G, Specifiche e protocollo. 1816. 1 b. 
 38/I°I. Affari diversi. 1816. 1 b. 
 39/II°I. Affari diversi. 1816. 1 b. 
 40/B. Crostolo e ponte nuovo. 1817. 1 b. 
 41/C.D.E.F. Modolena, Quaresimo e Ca-

va, Enza e Canal Cases, Canalazzo. 
Strada di Lunigiana. 1817. 1 b. 

 42/G. Tabelle e specifiche mensili. 1817. 1 
b. 

 43/I°I. Affari diversi. 1817. 1 b. 
 44/II°I. Affari diversi. 1817. 1 b. 
 45/III°I. Affari diversi. 1817. 1 b. 
 46/B. Crostolo. 1818. 1 b. 
 47/D.E. Enza, Modolena, Quaresimo e 
Cava. 1818. 1 b. 
 48/G. Specifiche mensili. 1818. 1 b. 
 49/I°I.G. Rodano, Canalazzo e oggetti di-
versi. 1818. 1 b. 
 50/II°I. Strada di Lunigiana e oggetti di-
versi. 1818. 1 b. 
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 51/B.C. Crostolo e ponte Baccanello. Ro-
dano e Canalazzo. 1819. 1 b. 
 52/D.E. Enza e Canal Cases. Modolena e 
cava. 1819. 1 b. 
 53/II°F.H. Strada di pianura e strada di 
Lunigiana. 1819. 1 b. 
 54/G. Specifiche mensili e protocollo. 
1819. 1 b. 
 55/I. Affari diversi. 1819. 1 b. 
 56/B.D.H. Crostolo e ponte Baccanello. 

Modolena. Cava. Strada di Lunigiana. 
1820. 1 b. 

 57/C.E. Canalazzo e Rodano. Enza e Ca-
nal Cases. 1820. 1 b. 

 58/G. Specifiche mensili. 1820. 1 b. 
 59/I°I. Affari diversi. 1820. 1 b. 
 60/II°I.L. Affari diversi e consuntivi. 

1820. 1 b. 
 61/B. Ponte Baccanello e Crostolo. 1821. 1 

b. 
 62/G. Specifiche mensili e protocollo. 

1821. 1 b. 
 63/C.D. Rodano, Canalazzo, Quaresimo, 

Modolena e Cava. 1821. 1 b. 
 64/E. Enza e Canal Cases. 1821. 1 b. 
 65/I.C. Strade comunali e affari diversi. 

1821. 1 b. 
 66/B. Crostolo, Enza e Canal Cases. 1822. 

1 b. 
 67/D. Torrenti in generale. 1822. 1 b. 
 68/G. Specifiche mensili e protocollo. 

1822. 1 b. 
 69/H. Strada di Lunigiana. 1822. 1 b. 
 70/I. Affari diversi. 1822. 1 b. 
 71/B. Torrenti in generale. 1823. 1 b. 
 72/F. Strada di Fabbrico. 1823. 1 b. 
 73/G. Specifiche mensili e protocollo. 

1823. 1 b. 
 74/I. Affari diversi. 1823. 1 b. 
 75. Carteggio relativo agli interessi d'acque 

fra Castelnuovo sotto e Sant'Ilario. 
1815-1823. 1 b. 

 76/B. Crostolo, Enza e strade comunali. 
1824. 1 b. 

 77/G. Specifiche mensili. 1824. 1 b. 
 78/I. Affari diversi. 1824. 1 b. 
 79/B.I. Affari diversi e Crostolo. 1825. 1 

b. 

 80/D.H.E. Modolena, Quaresimo, Cava, 
Crostolo, Enza, Canal Cases. Strada di 
Lunigiana e strada di Fabbrico. 1825. 1 
b. 

 81/G. Specifiche mensili e protocollo. 
1825. 1 b. 

 82. Leggi e regolamenti. 1815-1825. 1 b. 
 83/C.D.E. Crostolo, Canalazzo, Rodano, 

Modolena, Cava, Quaresimo, Enza, Ca-
nal Cases. Strada di Fabbrico e strade 
comunali. 1826. 1 b. 

 84/G. Specifiche mensili e protocollo. 
1826. 1 b. 

 85/I. Affari diversi. 1826. 1 b. 
 86. Acque, strade e istruzioni. 1826-1827. 1 

b. 
 87/C.D.E.H. Canalazzo, Rodano, Modo-

lena, Cava, Quaresimo, Enza, Canal Ca-
ses, strada di Lunigiana, strada di Fab-
brico, strade comunali. 1827. 1 b. 

 88/E. Crostolo. 1827. 1 b. 
 89/G. Specifiche mensili e protocollo. 

1827. 1 b. 
 90/I. Affari diversi. 1827. 1 b. 
 91/B. Crostolo. 1828. 1 b.  
 92/C.D.E.H. Canalazzo, Rodano, Modo-

lena, Cava, Quaresimo, Enza, Canal Ca-
ses, strada di Lunigiana, strada di Fab-
brico, strade comunali. 1828. 1 b. 

 93/G. Specifiche. 1828. 1 b. 
 94/I. Affari diversi. 1828. 1 b. 
 95. Enza, Quaresimo e Rodano. 1826-

1829. 1 b. 
 96/B. Crostolo. 1829. 1 b. 
 97/ C.D.E.H. Canalazzo, Rodano, Modo-

lena, Cava, Quaresimo, Enza, Canal Ca-
ses, strada di Lunigiana, strada di Fab-
brico, strade comunali. 1829. 1 b. 

 98/G. Specifiche. 1829. 1 b. 
 99/I. Affari diversi. 1829. 1 b. 
100/B. Crostolo. 1830. 1 b. 
101/C.D.E.H. Canalazzo, Rodano, Modo-

lena, Cava, Quaresimo, Enza, Canal Ca-
ses, strada di Lunigiana, strada di Fab-
brico, strade comunali. 1830. 1 b. 

102/G. Specifiche. 1830. 1 b. 
103/I. Affari diversi. 1830. 1 b. 
104/B. Crostolo. 1831. 1 b. 
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104bis/C.D.E.F. Canalazzo, Rodano, Mo-
dolena, Cava, Quaresimo, Enza, Canal 
Cases, strada di Lunigiana. 1831. 1 b. 

105/G. Specifiche. 1831. 1 b. 
106/I. Affari diversi. 1831. 1 b. 
107/L. Preventivi e consuntivi. 1831. 1 b. 
108.109. Confini di Stato con la Toscana e 

con il Parmigiano. 1818-1831. 2 buste. 
110/B. Crostolo. 1832. 1 b. 
111/C.D.E.H. Canalazzo, Rodano, Modo-

lena, Cava, Quaresimo, Enza, Canal Ca-
ses, strada di Lunigiana. 1832. 1 b. 

112/G. Trasmissione di specifiche e proto-
collo. 1832. 1 b. 

113/I. Affari diversi. 1832. 1 b. 
114/B. Crostolo. 1833. 1 b. 
115/D. Modolena, Cava e Quaresimo. 

1833. 1 b. 
116/C.E.H. Canalazzo, Rodano, Enza e 

Canal Cases. Strada di Lunigiana. 1833. 
1 b. 

117/G. Trasmissione di specifiche e proto-
collo. 1833. 1 b. 

118/I°I. Affari diversi. 1833. 1 b. 
119/II°I. Affari diversi. 1833. 1 b. 
120. Acque e strade. 1831-1833. 1 b. 
121/B. Crostolo. 1834. 1 b. 
122/D. Modolena, Cavo e Quaresimo. 

1834. 1 b. 
123/E. Enza. 1834. 1 b. 
124/G. Specifiche e protocollo. 1834. 1 b. 
125/I. Affari diversi. Strada di Fabbrico e 

Militare. 1834. 1 b. 
126/I. Affari diversi. Circolari. 1834. 1 b. 
127/B. Crostolo. 1835. 1 b. 
128/D. Modolena, Cava e Quaresimo. 

1835. 1 b. 
129/E. Rapporti. 1836. 1 b. 
130/F. Miscellanea. 1835. 1 b. 
131/G. Trasmissione di specifiche e proto-

collo. 1835. 1 b. 
132/II°I. Affari diversi. 1835. 1 b. 
133/B. Crostolo. 1836. 1 b. 
134/C.D. Canalazzo, Rodano, Modolena, 

Cava, Enza e Quaresimo. 1836. 1 b. 
135/G. Trasmissione di specifiche e proto-

collo. 1836. 1 b. 
136. Ingegnere Bonetti. 1836. 1 b. 

137/I°I. Affari diversi. 1836. 1 b. 
138/II°I. Affari diversi. Leggi e regolamenti 

1836. 1 b. 
139/B. Crostolo. 1837. 1 b. 
140/I. Specifiche. 1837. 1 b. 
141/L.M.N. Militi volontari. Magazzini. 

Chiaviche e pedagne. 1837. 1 b. 
142/T. Strade comunali. Notificazioni della 

Superiorità. Affari diversi. 1837. 1 b. 
143/III. Torrenti in generale. 1838. 1 b. 
144/VIII. Impiegati. 1838. 1 b. 
145/IX. Mandati e specifiche. 1838. 1 b. 
146/XV. Oggetti di cancelleria e sommini-

strazioni. 1838. 1 b. 
147/XVI. Miscellanea. Strada militare e 

comunale. 1838. 1 b. 
148/II.IV.V. Enza, Rodano, Canalazzo, 

Quaresimo, Modolena. 1839. 1 b. 
149/III. Crostolo. 1839. 1 b. 
150/VIII. Impiegati. 1839. 1 b. 
151/IX. Mandati e specifiche. Pagatori e 

mandati. 1839. 1 b. 
152/XV. Oggetti di cancelleria e sommini-

strazione magazzini. 1839. 1 b. 
153/XVI. Miscellanea. 1839. 1 b. 
154/II.IV.V. Enza, Cava, Rodano, Cana-

lazzo, Modolena, Quaresimo. 1840. 1 b. 
155/III. Crostolo. 1840. 1 b. 
156/VIII. Impiegati. 1840. 1 b. 
157/IX. Mandati e specifiche. 1840. 1 b. 
158/XIII 1. Preventivi. 1840. 1 b. 
159/XIII 2. Preventivi. 1840. 1 b. 
160/XIV 1.Consuntivi. 1840. 1 b. 
161/XIV 2. Consuntivi. 1840. 1 b. 
162/XV. Oggetti di cancelleria. Sommini-

strazione magazzini. 1840. 1 b. 
163/XVI. Miscellanea. 1840. 1 b. 
164/I. Po: pennellatura. 1841. 1 b. 
165/III. Crostolo. 1841. 1 b. 
166/II.V.VI. Rodano, Canalazzo, Enza, 

Cava, Modolena, Quaresimo. 1841. 1 b. 
167/IX. Mandati e specifiche. 1841. 1 b. 
168/XIII 1. Preventivi. 1841. 1 b. 
169/XIII 2. Preventivi. 1841. 1 b. 
170/XIV. Consuntivi. 1841. 1 b. 
171/XV. Oggetti di cancelleria e sommini-

strazioni. 1841. 1 b. 
172/XVI. Miscellanea. 1841. 1 b. 
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173/III. Crostolo. 1842. 1 b. 
174/IV. Rodano e Canalazzo. 1842. 1 b. 
175/VIII. Impiegati. 1842. 1 b. 
176/IX. Mandati e specifiche. 1842. 1 b. 
177/XIII 1. Preventivi. 1842. 1 b. 
178/XIII 2. Preventivi. 1842. 1 b. 
179/XIV 1. Consuntivi. 1842. 1 b. 
180/XIV 2. Consuntivi. 1842. 1 b. 
181/XV. Oggetti di cancelleria. Sommini-

strazioni magazzini. 1842. 1 b. 
182/XVI. Miscellanea. 1842. 1 b. 
183/II. Enza. Canalazzo. 1843. 1 b. 
 La b. n. 184 Preventivi 1852 è stata sposta-

ta nell’anno 1852 
185/III. Crostolo. 1843. 1 b. 
186/VIII. Impiegati e pagatori. 1843. 1 b. 
187/IX. Mandati e specifiche. 1843. 1 b. 
188/XIII 1. Preventivi. 1843. 1 b. 
189/XIII 2. Preventivi. 1843. 1 b. 
190/XIII 3. Preventivi. 1843. 1 b. 
193/XIV 1. Consuntivi. 1843. 1 b. 
192/XIV 2. Consuntivi. 1843. 1 b. 
193/XV. Oggetti di cancelleria. Magazzino. 

1843. 1 b. 
194/XVI. Miscellanea. 1843. 1 b. 
195/III. Crostolo. 1844. 1 b. 
196/V.VI. Cava, Enza, Modolena, Rodano, 

Canalazzo. 1844. 1 b. 
197/VIII. Pagatori. Impiegati. 1844. 1 b. 
198/IX. Specifiche. 1844. 1 b. 
199/XIII 1. Preventivi. 1844. 1 b. 
200/XIII 2. Preventivi. 1844. 1 b. 
201/XIV 1. Consuntivi. 1844. 1 b. 
202/XIV 2. Consuntivi. 1844. 1 b. 
203/XV. Oggetti di cancelleria. 1844. 1 b. 
204/XVI. Miscellanea. 1844. 1 b. 
205/III. Crostolo. 1845. 1 b. 
206/V.VI. Modolena, Quaresimo, Enza, 

Canalizzo, Cava, Rodano. 1845. 1 b. 
207/VII. Impiegati e pagatori. 1845. 1 b. 
208/XIII 1. Preventivi. 1845. 1 b. 
209/XIII 2. Preventivi. 1845. 1 b. 
210/XIV. Consuntivi. 1845. 1 b. 
211/XVI. Miscellanea. 1845. 1 b. 
212/III. Crostolo. 1846. 1 b. 
213/IV.V.VI. Rodano, Canalazzo, Modo-

lena, Quaresimo, Enza, Cava. 1846. 1 b. 
214/IX. Specifiche. 1846. 1 b. 

215/XII. Impiegati. Pagatori. 1846. 1 b. 
216/XIII. Preventivi. 1846. 1 b. 
217/XIV. Consuntivi. 1846. 1 b. 
218/XV. Oggetti di cancelleria. 1846. 1 b. 
219/XVI. Miscellanea. 1846. 1 b. 
220/III. Crostolo. 1847. 1 b. 
221/IV.V.VI. Rodano, Canalazzo, Modo-

lena, Quaresimo, Enza, Cava. 1847. 1 b. 
222/IX. Specifiche. 1847. 1 b. 
223/VIII.XII. Impiegati e pagatori. 1847. 1 

b. 
224/XIII. Preventivi. 1847. 1 b. 
225/XIV. Consuntivi. 1847. 1 b. 
226/XV. Oggetti di cancelleria. Sommini-

strazione magazzini. 1847. 1 b. 
227/XVI. Miscellanea. 1847. 1 b. 
228/III. Crostolo. 1848. 1 b. 
229/IV.V.VI. Rodano, Canalazzo, Modo-

lena, Quaresimo, Enza, Cava. 1848. 1 b. 
230/VIII. Impiegati. 1848. 1 b. 
231/IX. Specifiche. 1848. 1 b. 
232/XIII. Preventivi. 1 b. 
233/XIV. Consuntivi. 1848. 1 b. 
234/XV. Oggetti di cancelleria. Sommini-

strazione magazzini. 1848. 1 b. 
235/XVI. Miscellanea. 1848. 1 b. 
236/III. Crostolo. 1849. 1 b. 
237/IV.V.VI. Rodano, Canalazzo, Modo-

lena, Quaresimo, Cava, Enza. 1849. 1 b. 
238/VIII. Impiegati e pagatori. 1849. 1 b. 
239/IX. Specifiche. 1849. 1 b. 
240/XI.XV. Oggetti di cancelleria e magaz-

zini. 1849. 1 b. 
241/XIII: Preventivi. 1849. 1 b. 
242/XIV. Consuntivi. 1849. 1 b. 
243/XVI. Miscellanea. 1849. 1 b. 
244/II. Miscellanea. 1850. 1 b. 
245/III. Torrenti e cavi in generale. 1850. 1 

b. 
246/V. Magazzini idraulici, articoli di can-

celleria e combustibili. 1850. 1 b. 
248/VIII. Consuntivi. 1850. 1 b. 
249/XI. Decreti ministeriali. 1850. 1 b. 
250/XII. Mandati. Specifiche. 1850. 1 b. 
251/XIII. Strada militare. 1850. 1 b. 
252/XIV. Affari diversi. Impiegati e paga-

tori. 1850. 1 b. 
253/III. Crostolo. 1851. 1 b. 
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254/IV. Rodano, Canalazzo, Cava, Modo-
lena, Quaresimo.1851. 1 b. 

255/VI. Strada militare. 1851. 1 b. 
256/VIII. Preventivi e consuntivi. 1851. 1 

b. 
257/XI. Magazzini idraulici. Articoli di can-

celleria. Combustibili. 1851. 1 b. 
258/XIII. Mandati. 1 b. 
259/XIV. Impiegati. 1851. 1 b. 
260/XV. Affari diversi. 1851. 1 b. 
261/II. Crostolo. 1852. 1 b. 
262/IV. Cava, Quaresimo, Modolena, Ro-

dano, Canalazzo. 1852. 1 b. 
263/VI. Strada militare. 1852. 1 b. 
264/VII. Preventivi. 1852. 1 b. 
264 bis/VIII. Consuntivi. 1852. 1 b. 
265/XI. Magazzini. Oggetti di cancelleria. 

Somministrazioni. 1852. 1 b. 
266/XIV. Impiegati. 1852. 1 b. 
267/XV. Mandati. 1852. 1 b. 
268/XVI. Affari diversi. 1852. 1 b. 
269/II. Crostolo. 1853. 1 b. 
270/IV. Rodano, Canalazzo, Cava, Enza, 

Quaresimo, Modolena. 1853. 1 b. 
271/VI. Strada militare. 1853. 1 b. 
272/VIII. Preventivi e consuntivi. 1853. 1 

b. 
273/XI. Magazzini. Oggetti di cancelleria. 

Somministrazioni. 1853. 1 b. 
274/XIV. Impiegati. 1853. 1 b. 
275/XV. Mandati. Strada militare. 1853. 1 

b. 
276/XVI. Affari diversi. Indennizzi piene 

in generale. 1853. 1 b. 
277/II. Crostolo. 1854. 1 b. 
278/IV. Cava, Enza, Modolena, Quaresi-

mo, Rodano, Canalazzo. 1854. 1 b. 
279/VI. Strada militare. 1854. 1 b. 
280/VIII. Preventivi. Consuntivi. 1854. 1 

b. 
281/XIV. Impiegati. Magazzini. 1854. 1 b. 
282/XV. mandati. Specifiche. 1854. 1 b. 
283/XVI. Affari diversi. 1854. 1 b. 
284/II. Crostolo. 1855. 1 b. 
285/IV. Enza, Rodano, Canalazzo, Cava, 

Modolena e Quaresimo. 1855. 1 b. 
286/VII. Preventivi. Consuntivi. 1855. 1 b. 
287/VIII. Pagatori. 1855. 1 b. 

289/XII. Mandati. Specifiche. 1855. 1 b. 
290/XIII. Impiegati. Pagatori. Strada mili-

tare. 1855. 1 b. 
291/XV. Affari diversi. Piene in generale. 

1855. 1 b. 
292/I. Enza. 1856. 1 b. 
293/II. Crostolo. 1856. 1 b. 
294/III. Rodano. Canalazzo. 1856. 1 b. 
295/VI. Strada militare. 1856. 1 b. 
296/VII. Preventivi. Consuntivi. 1856. 1 b. 
297/XII. Piene. 1856. 1 b. 
298/IX. Indennizzi. 1856. 1 b. 
299/X. Oggetti di cancelleria. 1856. 1 b. 
300/XI. Magazzini. 1856. 1 b. 
301/XIII. Impiegati. 1856. 1 b. 
302/XIV. Mandati. 1856. 1 b. 
303/XV. Affari diversi. 1856. 1 b. 
304/I. Enza. 1857. 1 b. 
305/II. Crostolo. 1857. 1 b. 
306/III. Rodano. Canalazzo. 1857. 1 b. 
307/IV. Modolena, Quaresimo, Cava. 1857. 
1 b. 
308/VI. Strada militare. 1857. 1 b. 
309/VII. Preventivi. Consuntivi. 1857. 1 b. 
310/VIII. Pagatori. 1857. 1 b. 
311/IX. Indennizzi. 1857. 1 b. 
312/X. Oggetti di cancelleria. Combustibili. 
1857. 1 b. 
313/XI. Magazzini. 1857. 1 b. 
314/XII. Piene in generale. 1857. 1 b. 
315/XIII. Impiegati. 1857. 1 b. 
316/XIV. Mandati in generale. 1857. 1 b. 
317/XV. Circolari e affari diversi. 1857. 1 b. 
318/I. Enza. 1858. 1 b. 
319/II. Crostolo. 1858. 1 b. 
320/III. Rodano. 1858. 1 b. 
321/IV. Cavo Cava, Modolena. 1858. 1 b. 
322/VI. Strada militare. 1858. 1 b. 
323/VII. Preventivi. Consuntivi. 1858. 1 b. 
324/VIII. Pagatori. 1858. 1 b. 
325/IX. Indennizzi. 1858. 1 b. 
326/X. Oggetti di cancelleria. Combustibili. 
1858. 1 b. 
327/XI. Magazzini. 1858. 1 b. 
328/XII. Piene in generale. 1858. 1 b. 
329/XIII. Impiegati. 1858. 1 b. 
330/XIV. Mandati in generale. 1858. 1 b. 
331/XV. Circolari. Affari diversi. 1858. 1 b. 
- Protocolli. 1813-1858. 45 voll. (Manca 
l’anno 1836) 
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II. 

 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI - UFFI-

CIO DEL GENIO CIVILE DI REGGIO EMILIA 
 
NB Questa parte II è conservata presso la 

sede secondaria dell'Archivio di Stato 
di  Reggio Emilia. 

 
- Registri di Idrometria. 1839-1901. 8 voll. 
- Registri di protocollo. 1900-1969. 208 voll. 
- Edilizia abitativa (Case popolari. Case per 

lavoratori agricoli. Cooperative edilizie). 
Costruzioni alloggi I.A.C.P. Bandi, do-
mande, graduatorie. 1960-1970. 4 regg. 
(Uniti al Titolo III.T.41). 

III.A.46 Amministrazione provinciale. 
Strade. sec. XX 2ª metà. 96 bb. 
III.B.5 Affari diversi. Fiume Secchia. 1966. 
1 b. 
III.C.2/2 Basilica della Ghiara. Anni vari. 1 
b. 
III.D.1 Bonifiche. Comitato tecnico pro-

vinciale bonificazione integrale. sec. XX 
2ª metà. 9 bb. 

III.D.2 Bonifiche. Bonificazione Parmigia-
na-Moglia. sec. XX 2ª metà. 40 bb. 

III.D.3 Bonifiche. Consorzio Bonifica Ben-
tivoglio. sec. XX 2ª metà. 82 bb. e con-
tenitori vari. 

III.D.4 Bonifiche. Opere di miglioramento 
fondiario. sec. XX 2ª metà. 9 bb. 

III.D.5 Bonifiche. Acquedotti rurali. 1952-
1964. 42 bb. 

III.D.6 Bonifiche. Consorzio bonifica agro 
mantovano-reggiano. 1964. 1 b. 

III.D.9 Bonifiche. Consorzio provinciale 
sistemazione montagna reggiana. Tresi-
naro - Secchia. sec. XX 2ª metà. 15 bb. 

III.D.11 Bonifiche. sec. XX 2ª metà. 1 b. 
III.F.1 Comuni della provincia reggiana. 

Fabbricati demaniali. 1952-1972. 11 bb. 
(Tra i fabbricati di Reggio Emilia: ospe-
dale S. Maria nuova, Caserma Cialdini, 
Questura, S. Lazzaro, caserma Carabi-
nieri, palazzo Archivio di Stato). 

III.G Collaudi. sec. XX 2ª metà.. 4 bb. 

III.H.1 Certificati idoneità imprese. Albo 
costruttori. sec. XX 2ª metà. 2bb. 

III.N Stampati vari. Pubblicazioni. sec. XX 
2ª metà. 1 b. 

III.T.1 Atti vari di segreteria e corrispon-
denza varia. 1948-1967. 23 bb. 

III.T.2 Piano regolatore. 1950-1970. 2 bb. 
III.T.3 Programmi lavori. 1950-1970. 2 bb. 
III.T.4 Spese d’ufficio. 1950-1970. 1 b. 
III.T.6 Deposito materie esplodenti. 1950-

1970. 1 b. 
III.T.7 Spese telefoniche. 1950-1970.. 1 b. 
III.T.8 Scarto di atti d’archivio. 1950-1970. 

1 b. 
III.T.11 Ascensori. sec. XX 2ª metà. 1 b. 
III.T.12 I.A.C.P. Legge 655. Lavori e gra-

duatorie per assegnazione alloggi popo-
lari. sec. XX 2ª metà. 45 bb. 

III.T.12 I.A.C.P. Costruzione alloggi. Alta 
sorveglianza. 1951-1965. 43 bb. 

III.T.12 I.A.C.P. Costruzione alloggi. 1955-
1970. 78 bb. 

III.T.12 I.A.C.P. Commissione assegnazio-
ne alloggi. P.E.E.P. San Pellegrino. sec. 
XX 2ª metà. 11 bb. 

III.T.23 Denunce degli immobili 
dell’Ufficio e beni terrieri del Nuovo Ca-
tasto Edilizio Urbano. 1941-1962. 1 b. 

III.T.26 Disposizioni e provvedimenti ri-
coveri antiaerei. sec. XX. 2bb. 

III.T.31 Acquedotti consorziali. Acquedotti 
vari sec. XX. 60bb. 

III.T.31/2 Acquedotto consorziale inter-
comunale Tresinaro - Secchia. 1959-
1961. 3 bb. 

III.T.31/3 Acquedotti consorziali. Gabelli-
na. 1959-1963. 3 bb. 

III.T.31/4 Acquedotti consorziali. Bassa 
reggiana. sec. XX. 1 b. 

III.T.32 I.N.C.I.S. Case per impiegati stata-
li. 1947-1958. 6bb. 

III.T.33 Distanze chilometriche e tavola 
polimetrica. sec. XX 2ª metà. 1 b. 

III.T.34 Pubblicazioni Istituto Geografico 
Militare. sec. XX. 1 b. 

III.T.36 Mobilitazione civile. 1943. 1 b. 
III.T.38/1 Danni bellici. Varie. 1944-1946. 

1 b. 
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III.T.38/2 Danni bellici. Circolari. sec. XX. 
1 b. 

III.T.38/3 Danni bellici. Programma lavori 
e finanziamento. 1948. 1 b. 

III.T.38/4 Danni bellici. Lavori di ripristi-
no arginature e corsi d'acqua. 1946-
1951. 5 bb. 

III.T.38/5 Danni bellici. Lavori di ripristi-
no strade e ponti. 1946-1954. 47 bb. 

III.T.38/6 Danni bellici. Lavori di ripristi-
no fabbricati, acquedotti e opere varie. 
1945-1967. 119 bb. 

III.T.38/7 Danni bellici. Corrispondenza, 
registri di pagamento, rendiconti, incre-
mento edilizio, ricostruzione fabbricati. 
1945-1964. 185 bb. 

III.T.38/8 Danni bellici. Materiale da co-
struzione. 1944-1953. 1 b. 

III.T.38/10 Danni bellici. Dati e informa-
zioni sui lavori (certificati e segnalazio-
ni). 1950-1959. 8 bb. 

III.T.38/11 Danni bellici. Lavori di tom-
bamento fosse anticarro. sec. XX 2ª me-
tà. 2 bb. 

III.T.38/13 Danni bellici. Casette di tipo 
popolare per ricovero senza tetto. 1946-
1950. 6 bb. 

III.T.38/39 Sindacato nazionale dipendenti 
Lavori Pubblici. sec. XX 2ª metà. 1 b. 

III.T.40 E.N.A.L. 1940. 1 b. 
III.T.41 Edilizia abitativa (Case popolari, 

case per lavoratori agricoli, cooperative e 
dilizie). Costruzioni alloggi I.A.C.P. 
Bandi, domande, graduatorie. 1960-
1970. 168 bb. 

III.T.41 Edilizia abitativa. Cooperative edi-
lizie. 1954-1965. 53 bb. 

III.T.42 Leganti idraulici. 1954. 1 b. 
III.T.43 comitato pro Montagna. 1947. 1 b. 
III.T.44 Ente Provinciale Turismo. 1949-

1953. 1 b. 
III.T.45 Accertamenti danni a fabbricati 

per eventi bellici, alluvioni, frane. 1949-
1965. 4 bb. 

III.T.46 Colonia montana «Cà Landino» 
del ministero Lavori Pubblici. 1956. 1 b. 

III.T.49 Servizio di pronto soccorso per ca-
lamità naturali. 1956-1959. 1 b. 

III.Y Frane (statistiche, segnalazioni, lavori 
di ripristino). 1949-1968. 51 bb. 

- Espropriazioni. 1949-1968. 37 bb. 
- Revisione prezzi legge n. 463 del 21 giu. 

1964. 1964-1975. 31 bb. 
- Edilizia pubblica. Cimiteri e chiese. sec. 

XX 2ª metà. 9 bb. 
- Edilizia scolastica. Progetti di scuole della 

provincia di Reggio Emilia. (leggi nn. 
641; 645; 589/49). 1950-1972. 173 bb. 

 
 

III. 
 
CARTE APPARTENENTI ALL’UFFICIO DEL 

GENIO CIVILE IN GUASTALLA 
 
   1. Erogazioni e percezioni. 1853-1859. 1 b. 
   2. Lavori ai cavamenti e Parmigiana. 

1849-1853. 1 b. 
   3. Bilanci preventivi. 1849-1853. 1 b. 
   4. Personale. 1857-1859. 1 b. 
   5. Irrigazioni. 1851-1857. 1 b. 
   6. Piene al Canalazzo e Crostolo. 1851-

1861. 1 b. 
   7. Erogazioni e percezioni. 1849-1852. 1 

b. 
   8. Fiume Po: lavori. 1850-1856. 1 b. 
   9. Cavi rolesi: lavori. 1861-1863. 1 b. 
 10. Fabbricati e affari vari. 1865. 1 b. 
 11. Personale. 1849. 1 b. 
 12. Personale. 1851-1852. 1 b. 
 13. Strada nazionale: corrispondenza. 1862. 

1 b. 
 14. Crostolo e Canalazzo:lavori. 1858-1862. 

1 b. 
 15. Personale. 1862. 1 b. 
 16. Piene. 1854-1855.1b. 
 17. Fiume Po: lavori. 1861 e 1863. 1 b. 
 18. Piene. 1851. 1 b. 
 19. Fiume Po: navigazione. 1851-1863. 1 b. 
 20. Cavamenti. 1852-1863. 1 b. 
 21. Magazzini idraulici. 1856-1862. 1 b. 
 22. Magazzini idraulici. 1849-1855. 1 b. 
 23. Crostolo e Canalazzo: corrispondenza. 

1 b. 
 24. Risaie. 1849-1860. 1 b. 
 25. Affari provinciali. 1849-1869. 1 b. 
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 26. Consegna dell’ufficio di Brescello. 
1850. 1 b. 

 27. Enza: corrispondenza. 1860-1863. 1 b. 
 28. Disposizioni di massima. 1860-1863. 1 

b. 
 29. Fiume Po: lavori. 1853. 1 b. 
 30. Canalazzo e Crostolo: lavori. 1849-

1852. 1 b. 
 31. Piene. 1862-1863. 1 b. 
 32. Cavamenti. 1854-1856. 1 b. 
 33. Piene. 1856-1861. 1 b. 
 34. Comuni: corrispondenze. 1849-1853. 1 

b. 
 35. Personale. 1863. 1 b. 
 36. Cavamenti. 1849-1850. 1 b. 
 37. Strada nazionale: manutenzione. 1860. 

1 b. 
 38. Enza: corrispondenza. 1849-1850. 1 b. 
 39. Cavamenti. 1857-1861. 1 b. 
 40. Irrigazioni. 1858-1861. 1 b. 
 41. Personale. 1853-1854. 1 b. 
 42. Edifizi. 1850-1854. 1 b. 
 43. Strada nazionale: corrispondenza e la-

vori. 1863. 1 b. 
 44. Digagna. 1853-1857. 1 b. 
 45. Fiume Po: lavori. 1857-1858. 1 b. 
 46. Strada nazionale: manutenzione. 1861. 

1 b. 
 47. Digagna. 1856-1863. 1 b. 
 48. Idrometri. 1856-1863. 1 b. 
 49.Edifizi. 1855-1860. 1 b. 
 50. Piene. 1852-1853. 1 b. 
 51. Disposizioni di massima. 1849-1859. 1 

b. 
 52. Irrigazione. 1862-1863. 1 b. 
 53. Personale. 1861. 1 b. 
 54. Strade ferrate, telegrafi ... . 1853-1871. 1 

b. 
 55. Canalazzo e Crostolo: corrispondenza. 

1862-1863. 1 b. 
 56. Piene. 1849-1850. 1 b. 
 57. Edifizi. 1861-1863. 1 b. 
 58. Enza: corrispondenza. 1862. 1 b. 
 59. Fiume Po: corrispondenza. 1826. 1 b. 
 60. Corrispondenza. 1833. 1 b. 
 61. Corrispondenza. 1822. 1 b. 
 62. Acque e strade, riparto Rolo. 1855-

1859. 1 b. 

 63. Crostolo e Canalazzo: lavori. 1844-
1848. 1 b. 

 64. Corrispondenza. 1829. 1 b. 
 65. Fiume Po: corrosioni. 1850-1851. 1 b. 
 66. Fiume Po: osservazioni idrometriche. 

1854. 1 b. 
 67. Magazzini idraulici. 1816. 1 b. 
 68. Acque e strade, riparto Rolo. 1853-

1855. 1 b. 
 69. Corrispondenza. 1836. 1 b. 
 70. Strade, ponti e fabbricati. 1868. 1 b. 
 71. Strade, ponti e fabbricati. 1867. 1 b. 
 72. Personale. 1865. 1 b. 
 73. Corrispondenza. 1817-1818. 1 b. 
 74. Osservazioni idrometriche. 1861. 1 b. 
 75. Rapporti settimanali. 1821. 1 b. 
 76. Corrispondenza. 1827. 1 b. 
 77. Irrigazione. 1868. 1 b. 
 78. Strade, ponti e fabbricati. 1866. 1 b. 
 79. Corrispondenza. 1828. 1 b. 
 80. Corrispondenza. 1868. 1 b. 
 81. Corrispondenza. 1820-1842. 1 b. 
 82. Rapporti settimanali. 1838. 1 b. 
 83. Osservazioni idrometriche. 1857. 1 b. 
 84. Cavi e scoli doganali. 1844-1847 e 1865. 

1 b. 
 85. Fiume Po: lavori. 1836-1856. 1 b. 
 86. Osservazioni idrometriche. 1819-1841. 

1 b. 
 87. Corrispondenza. 1856-1858. 1 b. 
 88. Fiumi e torrenti: corrispondenza. 1850-

1851. 1 b. 
 89. Argini e strade: manutenzione. 1851. 1 

b. 
 90. Comparti di Stato. 1844-1848. 1 b. 
 91. Bilanci. 1844-1848. 1 b. 
 92. Fiumi e torrenti: corrispondenza. 1847-

1849. 1 b. 
 93. Edifizi. 1844. 1 b. 
 94. Fiume Po: lavori. 1845. 1 b. 
 95. Acque e strade. 1850-1853. 1 b. 
 96. Rapporti. 1831. 1 b. 
 97. Osservazioni idrometriche. 1847. 1 b. 
 98. Osservazioni idrometriche. 1846. 1 b. 
 99. Osservazioni idrometriche. 1857. 1 b. 
100. Osservazioni idrometriche. 1841. 1 b. 
101. Corrispondenza. 1841. 1 b. 
102. Piene. 1868. 1 b. 
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103. Osservazioni idrometriche. 1844. 1 b. 
104. Osservazioni idrometriche. 1848. 1 b. 
105. Lavori. 1847. 1 b. 
106. Osservazioni idrometriche. 1840. 1 b. 
107. Osservazioni idrometriche. 1852. 1 b. 
108. Magazzini idraulici. 1845. 1 b. 
109. Osservazioni idrometriche. 1855. 1 b. 
110. Corrispondenza. 1844-1848. 1 b. 
111. Personale. 1844-1848. 1 b. 
112. Rapporti settimanali. 1824. 1 b. 
113. Rapporti settimanali. 1832. 1 b. 
114. Osservazioni idrometriche. 1849-1863. 

1 b. 
115. Bonificazioni e riparti. 1844-1848 e 

1823. 1 b. 
116. Rapporti di piene. 1859. 1 b. 
117. Osservazioni idrometriche. visite strade 

postali. 1842-1847 e 1835. 1 b. 
118. Rapporti. 1820-1837. 1 b. 
119. Rapporti settimanali. 1835. 1 b. 
120. Rapporti settimanali. 1839. 1 b. 
121. Rapporti settimanali. 1843. 1 b. 
122. Enza: informazioni. 1816-1830. 1 b. 
123. Miscellanea. 1865. 1 b. 
124. Osservazioni idrometriche. 1853. 1 b. 
125. Corrispondenza. 1818. 1 b. 
126. lavori. 1859 e 1844-1848. 1 b. 
127. Cavi. 1844-1847. 1 b. 
128. Riparti. 1849 e 1834. 1 b. 
129. Osservazioni idrometriche. Risaie. 

1862 e 1844-1848. 1 b. 
130. Personale. 1837. 1 b. 
131. Corrispondenza. 1845-1848. 1 b. 
132. lavori. 1846. 1 b. 
133. Personale. 1866. 1 b. 
134. Osservazioni idrometriche. 1825. 1 b. 
135. Fiume Enza: corrispondenza. 1831-

1848. 1 b. 
136. Affare Tacoli. 1844-1848. 1 b. 
137. Torrenti e canali: rapporti. 1834-1867. 

1 b. 
138. Corrispondenza. 1864. 1 b. 
139. Miscellanea. 1 b. 
140. Lavori. 1847-1857. 1 b. 
141. Rapporti settimanali. 1830. 1 b. 
142. Protocolli. 1847-1851. 5 voll. 
143. Protocolli. 1853-1863. 5 voll. 

144. Protocolli. 1852-1853 e 1855-1858. 5 
voll. 

145. Protocolli. 1859-1866. 4 voll. 
146. Fiume Po: lavori. 1865. 1 b. 
147. Affari diversi. 1864. 1 b. 
148. Miscellanea. 1856-1863. 1 b. 
149. Enza: lavori. 1865. 1 b. 
150. personale. 1850. 1 b. 
151. Personale. 1855-1856. 1 b. 
152. Affari vari. 1 b. 
153. Comprensori, Digagna ... .1849-1853. 1 

b. 
154. Lavori. 1851. 1 b. 
155. Miscellanea. 1864. 1 b. 
156. Strada di Brugneto. 1858-1863. 1 b. 
157. Miscellanea. 1854-1856. 1 b. 
158. Corrispondenza. 1856. 1 b. 
159. Personale. 1860. 1 b. 
160. Miscellanea. 1 b. 
161. Fiume Po: lavori. 1859. 1 b. 
162. Libretti cantonieri e guardiani. 1 b. 
163. Libretti cantonieri e guardiani. 1 b. 
164. Miscellanea. 1869. 1 b. 
165. Miscellanea. 1 b. 
 

IV. 
 
CARTE APPARTENENTI ALL’UFFICIO DEL 

GENIO CIVILE DELLA STRADA MILITARE 

REGGIANA IN CASTELNUOVO NEI MONTI. 
 
   1. Corrispondenza. 1830-1834. 1 b. 
   2. Corrispondenza. 1854-1861. 1 b. 
   3. Corrispondenza. 1849. 1 b. 
   4. Corrispondenza. 1848. 1 b. 
   5. Corrispondenza. 1845. 1 b. 
   6. Riparti. 1834. 1 b. 
   7. Strada militare: lavori. 1863. 1 b. 
   8. Vertenze di confini. 1822-1837. 1 b. 
   9. Lavori diversi. 1842-1843. 1 b. 
 10. Rapporti. 1834. 1 b. 
 11. Corrispondenza. 1829. 1 b. 
 12. Corrispondenza. 1851. 1 b. 
 13. Corrispondenza. 1832. 1 b. 
 14. Strada militare. 1856-1861. 1 b. 
 15. Strada militare. 1862. 1 b. 
 16. Stipendi. 1850-1854. 1 b. 
 17. Corrispondenza. 1831. 1 b. 
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 18. Corrispondenza. 1841. 1 b. 
 19. Corrispondenza. 1821. 1 b. 
 20. Corrispondenza. 1847. 1 b. 
 21. Corrispondenza. 1836. 1 b. 
 22. Corrispondenza. 1852. 1 b. 
 23. Corrispondenza. 1839. 1 b. 
 24. Corrispondenza. 1847. 1 b. 
 25. Corrispondenza. 1860. 1 b. 
 26. Strada militare. 1851 e 1857. 1 b. 
 27. Corrispondenza. 1850-1851. 1 b. 
 28. Corrispondenza. 1833. 1 b. 
 29. Corrispondenza. 1844. 1 b. 
 30. Corrispondenza. 1848. 1 b. 
 31. Corrispondenza. 1856-1861. 1 b. 
 32. Corrispondenza. 1858. 1 b. 
 33. Corrispondenza. 1857 e 1842. 1 b. 
 34. Corrispondenza. 1837. 1 b. 
 35. Corrispondenza. 1841. 1 b. 
 36. Corrispondenza. 1840. 1 b. 
 37. Corrispondenza. 1832. 1 b. 
 38. Corrispondenza. 1853. 1 b. 
 39. Corrispondenza. 1841. 1 b. 
 40. Personale. 1863. 1 b. 
 41. Corrispondenza. 1842. 1 b. 
 42. Corrispondenza. 1836. 1 b. 
 43. Corrispondenza. 1835. 1 b. 
 44. Corrispondenza. 1850-1854. 1 b. 
 45. Corrispondenza. 1852. 1 b. 
 46. Corrispondenza. 1834. 1 b. 
 47. Corrispondenza. 1845. 1 b. 
 48. Lavori. 1864. 1 b. 
 49. Consegna della strada militare. 1863. 1 
b. 1 b. 
 50. Corrispondenza. 1850. 1 b. 
 51. Lavori. 1865. 1 b. 
 52. Miscellanea. 1863. 1 b. 
 53. Miscellanea. 1 b. 
 54. Miscellanea. 1 b. 

. 55. Protocolli. 1837-1838; 1840-1841; 
1843-1849; 1851-1855; 1874-1886. 23 voll. 
 

V. 
 

MISCELLANEA 
 
   1. Miscellanea. 1816. 1 b. 
   2. Miscellanea. 1861-1863. 1 b. 
   3. Notificazioni. 1830-1859. 1 b. 
   4. Miscellanea. 1865. 1 b. 
   5. Notificazioni. 1 b. 
   6. Personale. 1862. 1 b. 
   7. Strada emiliana. 1860-1864. 1 b. 
   8. Torrenti: note di operai e corrispon-
denza. 1862. 1 b. 
   9. Torrenti: corrispondenza. 1860-1863. 1 
b. 
 10. Torrenti e cavi. 1862-1863. 1 b. 
 11. Corrispondenza. 1864. 1 b. 
 12. Corrispondenza. 1827. 1 b. 
 13. Miscellanea. 1 b. 
 14. Rapporti settimanali. 1863. 1 b. 
 15. Miscellanea. 1863. 1 b. 
 16. Miscellanea. 1860-1861. 1 b. 
 17. Miscellanea. 1860-1862. 1 b. 
 18. Corrispondenza. 1862. 1 b. 
 19. Lavori. 1861. 1 b. 
 20. Lavori. 1835; 1855; 1861. 1 b. 
 21. Lavori. 1860-1861. 1 b. 
 22. Corrispondenza. 1839-1841. 1 b. 
 23. Miscellanea. 1 b. 
 24. Libro dei pagatori. 1839-1841; 1845-
1848; 1858. 5 voll. 
 25. Indice. 1857 e 1859. 2 voll. 
 26. Indice e protocollo. 11 voll. 
 27. Miscellanea. 1 b. 

 


